
I permise a me ed ai signori Fornier 
le  Joie e ad una Guida del generai

tana onde prendervi qualche vestito, 
essendo stati squarciati quelli che a- 

wevaino indosso. Si doveva tornare 
tosto al suo bordo affine di far vela 
jier la nostra destinazione , ma ap­
pena fummo sul bastimento p reda­
to la vedetta del pirata collocata 
sulla sommità del suo albero maestro, 

che si scorgeva un vascello
izzonte , e si distinse in fatti 
fregata che ci veniva incontro

nia , sul picciolo fiume Borana. 1 suoi a b i­
tanti che sono i più malvagi d i tutta la costa, 
esercitano quasi tutti la  p irateria c prendono 
servizio sotto bandiera barbaresca. Alcuni 
an z i, senz’altra f o r m a l i t à v a n n o  in corso 
da  per loro ed infestano l ’A driatico . Hanno 
tutti una fisonomia che indica astuzia e cru­
deltà. Dulcigno è sci leghe a ponente d ’An- 
tiyari , cd otto leghe distante da  Scutari.

Buonaparte , di fare ritorno sulla tar-

a piene vele. 11 reis Oruchs gridò al


